                           I L  C I P E





VISTI l'articolo  9 della legge 25 Luglio 1961 n. 649 e l'articolo


94 del  T.U. delle  leggi sul  Mezzogiorno approvato con D.P.R. 30


Giugno 1967  n. 1523,  in base  ai quali  deve essere riservato al


Mezzogiorno almeno  il 50%  del totale  dei contributi concessi in


conto interessi  alle piccole e medie imprese industriali ai sensi


della legge  30 Luglio  1959 n.  623 e  successive modificazioni e


integrazioni;





PRESO ATTO  che sono  state sinora  accolte tutte  le  domande  di


contributo ammissibili  ai benefici della legge n. 623 riguardanti


iniziative  industriali   piccole  o  medie  da  localizzarsi  nel


Mezzogiorno;





CONSIDERATO  peraltro   che,  nonostante   ciò,  l'ammontare   dei


contributi concessi  in favore  di iniziative meridionali ai sensi


della legge  anzidetta si  è  mantenuto  inferiore  al  prescritto


livello  percentuale,   sia  perchè   le  domande   di  contributi


riguardanti il Mezzogiorno sono state costantemente inferiori, per


numero e  per ammontare  di investimenti,  a quelle riguardanti il


Centro-Nord, sia  perchè la  legge n. 623 si limita ad operare nel


Sud in funzione integrativa delle provvidenze finanziarie previste


per il Mezzogiorno dalla legge n. 853 del 1971;





CONSIDERATA  l'esigenza   di  adottare  direttive  che  consentano


nell'ulteriore gestione  della legge  n.  623  il  rispetto  della


riserva in questione;





                         D E L I B E R A





a) Ai  fini dell'osservanza della riserva di cui alle premesse, la


legge 30  Luglio 1959 n. 623 opererà nel Mezzogiorno, oltre che in


funzione integrativa  della legge  n. 853  del 1971,  anche in via


autonoma,  assumendo   l'intero  onere  del  contributo  in  conto


interessi sui finanziamenti di iniziative industriali meridionali.


Nei confronti  di tali  iniziative l'intervento della Cassa per il


Mezzogiorno sarà limitato alla concessione del contributo in conto


capitale. Restano  fermi,  per  il  complesso  delle  agevolazioni


(finanziamento a  tasso agevolato + contributo in conto capitale),


i  limiti  massimi  stabiliti  al  2°  comma  del  punto  5  delle


"direttive per  il coordinamento della legge 6 Ottobre 1971 n. 853


con la  legge 30  Luglio 1959  n. 623 e successive modificazioni e


integrazioni" approvate dal CIPE il 25 Luglio 1972.





b) I  fondi ancora  disponibili sullo  stanziamento  assegnato  in


bilancio per  il 1973  alla gestione della legge n. 623 del 1959 e


successive modificazioni e integrazioni saranno integralmente im-
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piegati per  la concessione  di contributi  in conto  interessi  a


favore di iniziative industriali da localizzarsi nel Mezzogiorno.





c)  Resta   confermato  che  i  fondi  che  saranno  eventualmente


assegnati alla  gestione della  legge n.  623 per  il 1974 saranno


impiegati almeno  per il  50% del loro ammontare nella concessione


di  contributi   in  conto   interessi  in  favore  di  iniziative


industriali da localizzarsi nel Mezzogiorno.





Roma, 7 settembre 1973
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